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Dal vangelo secondo Matteo 
 (5, 17-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Non crediate 
che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non sono ve-
nuto ad abolire, ma a dare pie-
no compimento. In verità io vi 
dico: finché non siano passati il 
cielo e la terra, non passerà un 
solo iota o un solo trattino della 
Legge, senza che tutto sia av-
venuto. Chi dunque trasgredirà 
uno solo di questi minimi pre-
cetti e insegnerà agli altri a fa-
re altrettanto, sarà considerato 
minimo nel regno dei cieli. Chi 
invece li osserverà e li inse-
gnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la 
vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete 
nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi 
avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si 
adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice 
al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la 
tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di 
te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo 
avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti conse-
gni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In ve-
rità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spic-
ciolo! Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: 
chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio 
con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, 
cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue mem-
bra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua 
mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada 
a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia 
l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto 
il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una 
ripudiata, commette adulterio Avete anche inteso che fu detto agli antichi: 
“Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. 
Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, 
né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalem-
me, perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per la tua te-
sta, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia 

invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 
parrocchia.rosario@libero.it 
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«NON SONO VENUTO 
AD ABOLIRE LA LEGGE, 

MA A DARE  
PIENO COMPIMENTO»  

MATTEO 5,17  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessi 
Maria nelle vetrate della nostra Chiesa 

a cura di Nunzio Todisco 

Regina della pace 



LA LITURGIA EUCARISTICA ° 

L’EPICLESI E LA CONSACRAZIONE 

Subito dopo il canto del Santo, la Chiesa implora 

con speciali invocazioni la potenza dello Spirito 

Santo, perché i doni offerti dagli uomini siano 

consacrati, cioè diventino il Corpo e il Sangue di 

Cristo, e perché la vittima immacolata, che si rice-

ve nella Comunione, giovi per la salvezza di coloro 

che vi partecipano. Questa parte della preghiera 

eucaristica è chiamata Epiclesi e varia in base alla 

preghiera eucaristica scelta. Pertanto si capisce 

da ciò che l’epiclesi non varia in base alla festività 

del giorno o al mistero celebrato ma solo in base 

alla preghiera eucaristica scelta dal presidente 

della celebrazione o imposta dal messale. Con 

questa invocazione, lo Spirito viene chiamato a 

consacrare il pane e il vino, ad eseguire la transu-

stanziazione che li renderà Corpo e Sangue di 

Cristo mediante l’imposizione delle mani del sa-

cerdote. 

Subito dopo aver recitato l’epiclesi, il sacerdote 

inizia il racconto dell’istituzione e la consacrazio-

ne: mediante le parole e i gesti di Cristo, si com-

pie il sacrificio che Cristo stesso istituì nell’ultima 

Cena, quando offrì il suo Corpo e il suo Sangue 

sotto le specie del pane e del vino, li diede a man-

giare e a bere agli Apostoli e lasciò loro il manda-

to di perpetuare questo mistero. Si interrompe la 

lode a Dio per lasciare spazio al memoriale. Non è 

un semplice richiamo al passato. Dio fa memoria 

e per sua grazia riviviamo l’efficacia del momento 

di salvezza dato dalla risurrezione di Gesù. 

Alla fine del memoriale l’assemblea interviene con 

l’anamnesi: la Chiesa tutta, adempiendo il coman-

do ricevuto da Cristo Signore per mezzo degli 

Apostoli, celebra il memoriale di Cristo, comme-

morando specialmente la sua beata passione, la 

gloriosa risurrezione e l’ascensione al cielo. Le 

formule per l’anamnesi sono diverse e non dipen-

dono dalla preghiera eucaristica: sono per lo più 

legate al tempo liturgico. In questa fase il Popolo 

di Dio professa la sua fede al Signore presente 

nell’assemblea celebrante. Questa piccola pre-

ghiera enunciata dal popolo serve ad affermare 

che una volta fuori dalla casa di Dio, dobbiamo 

annunciare il mistero di Salvezza che abbiamo 

sperimentato durante la celebrazione. 

GLOSSARIO LITURGICO 

Transustanziazione: La presenza reale del 

Cristo nel Sacramento Eucaristico, attraver-

so il passaggio totale della sostanza del 

pane e del vino in quella del corpo e del 

sangue di Cristo in virtù delle parole della 

consacrazione pronunciate dal sacerdote 

durante la Messa e dell’imposizione delle 

mani. 

  

Il Progetto Policoro, vuole fa-

vorire, attraverso il microcredi-

to, l’accesso al credito alle fa-

sce più deboli della popolazio-

ne residente nel territorio della 

Diocesi di Trani, con lo scopo 

principale di favorire l’autoim-

prenditorialità e di contribuire 

all’occupazione giovanile.  

www.arcidiocesitrani.it 



Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dai MINISTRI STRAORDINARI E ISTITUITI  

Domenica 16  6a del Tempo Ordinario - Lit. ore 2a sett.  
Sir 15,16-21; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 

10.00 Cantina Torrevento - Corato: 
LA GIOIA DI AMARSI PER SEMPRE - 2A GIORNATA DIOCESANA DEI FIDANZATI  

Lunedì 17 Gc 1,1-11; Sal 118; Mc 8,11-13 
Ss. Sette Fondatori O.S.M. – memoria facoltativa  

Solo alzando lo sguardo verso l'alto sapremo sciogliere i nodi del cuo-
re, deporre le armi e vivere da fratelli. Come Maria, che visse tutta la 
vita con gli occhi rivolti al Cielo e continua a invitare tutti a fare altret-
tanto. Come fecero i santi Sette Fondatori dell'Ordine dei Servi della 
Beata Vergine Maria, che, animati dalla devozione alla Vergine, tra il 
1233 e il 1245 volsero i loro passi verso il Monte Senario per vivere 

un'esistenza fatta di penitenza e contemplazione. Da lassù attirarono moltissime 
persone, anch'esse stanche delle lotte fratricide che ferivano la loro Firenze.  
I fondatori erano Bonfilio, Bartolomeo, Giovanni, Benedetto, Gerardino, Ricovero 
e Alessio, sette mercanti fiorentini membri della Societas Sanctae Mariae. L'ordi-
ne dei Serviti (in origine "Compagnia di Maria Addolorata"), nato dal loro progetto 
di vita comune, preghiera e povertà fu approvato nel 1304.  

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera di lode RnS 

Martedì 18 Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21 

Mercoledì 19  Gc 1,19-27; Sal 14; Mc 8,22-26 

Giovedì 20 Gc 2,1-9; Sal 33; Mc 8,27-33 

   

 
Lectio Divina  e Adorazione Eucaristica  

Venerdì  21 S. Pier Damiani – memoria facoltativa - Gc 2,14-24.26; Sal 111; Mc 8,34-9,1   

Sabato 22 CATTEDRA DI SAN PIETRO APOSTOLO - Festa - Lit. ore propria 
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 

Domenica 23  7a del Tempo Ordinario - Lit. ore 3a sett. 
Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48 

Il nostro percorso Il nostro percorso 

Sabato 29 Febbraio 2020 ore 20.00  
presso il Centro Servizi comunale 

Serata di festa con balli, animazione, giochi e cena  
per vivere un momento di comunione e sostenere i progetti dell’EsseGieElle 

Puoi richiedere il biglietto presso l’Ufficio Parrocchiale  
o rivolgendoti ai responsabili dei gruppi 


